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Alla nostra provincia un singolare primato: la maggior percentuale di iscritti (5,76%) rispetto alla popolazione Contestato il metodo seguito a Palazzo Frizzoni 

(-Non è stata una verììa~~ 
I socialish’pokm!ì~z~ 
con ilgncppo dbU-7e.x Dc r 

«Tutti i consiglieri esprimano i propri intendimenti» 

Aido, Bergamo capitale d’Italia 
li-2 continuo aumento il numero dei soci, ora a quota 54 mih 
Zl bìlancìo dell’attività nel 1993 all’assembleaprovìncìale 

La verifica che la maggio- 
‘anza di Palazzo Frizzoni ha te- 
nno venerdì sera non ha soddi- 
fatto il Gruppo di Unità Socia- 
ista. In un lungo comunicato, 
nfatti, la capogruppo Pia Loca- 
elli fa alcune precisazioni sul- 
‘incontro, ribadendo l’oppor- 
unità di giungere a fine man- 
lato e polemizzando con l’ex 
ruppe Dc. 

(Se l’orientamento dell’eletto- 
ut0 in questa tornata elettorale 
olleva problemi di rappresen- 
ativitù - si legge nel docu- 
nento - questi dovrebbero ri- 
luardare non solo le forze poli- 
iche che compongono 1 ‘attuale 
maggioranza di Bergamo ma 
nchegran parte delle Ammini- 
trazioni comunali, comprese 
‘uelle recentemente elette secon- 
‘0 la nuova legge elettorale (ve- 
li Roma, Palermo, Venezia 
cc.), ma non ci pare opportuno 
he se ne chiedano le dimissioni. 
li pare invece opportuna 1 ‘ap- 
lrovazione di una legge, che ri- 
‘uca la durata del mandato a 
uattro anni anche per le Am- 
linistrazioni elette secondo la 
ecchia legge (il che comporte- 
ebbe le elezioni anticipate a no- 
embreper tutte le Amministra- 
ioni elette nel ‘90). 

Riteniamo di sottolineare che 
z maggioranza dell’rlmmini- 

«Mi ero personalmente im- 
pegnato - ha puntualizzato il 
presidente dell’Aido bergama- 
sta, fornendo la propria rico- 
struzione del programma tele- 
visivo che tante discussioni e 
tante polemiche ha provocato 
- con il conduttore della Rai 
presente in Piazza Vecchia 
perché la trasmissione lan- 
ciasse dei messaggi forti per 
incentivare la donazione di or- 
gani al fine di evitarne il traffi- 
co. Bene, per quanto concerne 
Bergamo l’operazione è riusci- 
ta pienamente. Quello che è ri- 
sultato nettamente negativo e 
deleterio è stata la maggior 
parte dei messaggi trasmessi 
dallo studio Rai TV di Roma, 
che ci ha dato la chiara dimo- 
strazione di come si volesse fa- 
re con il programma un’infor- 
mazione giornalistica in nega- 
tivo. Io - ha aggiunto Pozzi - 
avevo insistito perché nello 
studio romano della Rai fosse- 
ro presenti dei dirigenti del- 
1’Aido nazionale, ma purtrop- 
po la mia proposta è caduta 
nel vuoto». E stato anche (Ca 
seguito delle lettere di prote- 
sta inviate ai responsabili del- 
la televisione pubblica, il di- 
rettore Giovanni Locatelli, il 
direttore di rete Giovanni Mi- 
noli ed il garante per l’edito- 

Bergamo capitale dell’ilido. 
La nostra provincia, nella 
quale i soci sono passati da 
51.464 a 54.191 nel corso del 
1993, può vantare infatti b 
maggior percentuale di iscrit- 
ti, rispetto alla popolazione, di 
tutta Italia. Una percentuale 
pari al 5,76 per cento, quasi 
doppia rispetto a quella fatta 
registrare dalla provincia di 
Cremona, seconda in questa 
speciale graduatoria, dove in- 
vece tre cittadini su cento so- 
no iscritti all’associazione. 

((Un risultato - ha afferma- 
to ieri nel corso dell’assem- 
blea provinciale il presidente 
dell’Aido bergamasca, Leoni- 
da Pozzi - che è stato possibi- 
le ottenere grazie all’impegno 
di tutti i gruppi comunali, rio- 
nali ed aziendali che hanno la- 
vorato davvero al di sopra di 
ogni più rosea aspettativa)). 1 
numeri forniti dalla relazione 
del presidente provinciale 
confermano un’Aido berga- 
masca in piena salute. 

Gli italiani iscritti all’asso- 
ciazione per la donazione degli 
organi erano, al 31 dicembre 
‘93, 897.743, quasi cinquanta- 
mila in più rispetto all’anno 
precedente. E gli iscritti della 
sola Lombardia sono aumen- 
tati di 19.260 unità. «Se toglia- 
mo questi nuovi soci dal con- 
teggio del resto della penisola 
- ha precisato Pozzi - possia- 
mo vedere come in Italia si sia 
avuto un incremento di soli 
28.632 iscritti. Per questo pos- 
siamo ribadire che la Lombar- 
dia, almeno per quanto con- 
cerne le iscrizioni, è la regione 
più attiva d’Italia)). 

La lettura della relazione 
morale è stata l’occasione per 
ripercorrere l’attività di tutta 
l’annata. ((Un particolare rin- 
graziamento - ha detto Pozzi 
- lo vogliamo rivolgere al- 
l’onorevole Giancarlo Borra, 
relatore di due importantissi- 
me leggi che hanno permesso 
all’Italia di allinearsi final- 
mente agli altri Paesi d’Euro- 
pa. Dopo quella approvata il 4 
luglio 1990 (n. 198, per le dispo- 
sizioni sul prelievo di organi a 
scopo di trapianto terapeuti- 
co), anche la legge n. 578 ap- 
provata il 29 dicembre 1993 
sulle Norme per l’accertamen- 
to e la certificazione della mor- 
te, identificata con “la cessa- 
zione irreversibile di tutte le 
funzioni dell’encefalo”». 

Il presidente dell’Aido ber- 
gamasca ha voluto tornare an- 
che su due recenti episodi, che 
ha definito «sconcertanti»: gli 
avvisi di garanzia inviati ai 
medici degli Ospedali Riuniti 
operanti nel settore dei prelie- 
vi e dei trapianti di organi, e la 
discussa trasmissione televisi- 
va ((Il coraggio di vivere)), an- 
data in onda con un collega- 

strazione comunale di Bergamo 
ha predisposto un programma 
amministrativo, diversamente 
dalle forze risultate vincenti in 
queste elezioni e cioè la Lega, 
che in nessuna occasione ha pre- 
sentato un suo progetto per la 
città, Forza Italia e la Lista 
Pannella, che mai si sono 
espresse sulle tematiche ammi- 
nistrative. Ciò ci induce a rite- 
nere che quello recente sia un vo- 
to tipicamente politico e non di 
valutazione dell’attività ammi- 
nistrativa. 

Conseguentemente riteniamo 
che il confronto vada fatto sugli 
adempimen ti programma tici 
già in itinere: se si conviene sul- 
la opportunità e utilità per la 
città della loro realizzazione, 
l’esperienza amministrativa de- 
ve essere continuata; se invece 
dal confronto emerge la impos- 
sibilità di continuare, se ne 
prenderà atto nella sede istitu- 
zionale, concludendo 1 ‘esperien- 
za amministrativa. La verifica 
ha assunto una fisionomia par- . 
ticolare in quanto il gruppo del- 
la ex Dc ha ritenuto di non par- 
teciparvi e di farsi rappresenta- 
re dal sindaco e dal capogrup- 
po. 

Nell’incontro - prosegue il 
comunicato - il sindaco ha 
espresso l’intenzione di conclu- 

dere anticipatamente l’esperien- 
za amministrativa a fine giu- 
gno, non dando così luogo ad 
una verifica tra i gruppi che fi- 
no ad oggi hanno composto la 
maggioranza consiliare, verifi 
ca che ilgruppo di Unità sociali- 
sta, insieme con il gruppo re- 
pubblicano, ha nuovamente ri- 
chiesto fissata per giovedì 14. 
Riteniamo che tutti i consiglieri 
debbano poter esprimere i pro- 
pri intendimenti, anche perché 
le posizioni del gruppo ex Dc ci 
risultano essere diverse.. i consi- 
glieri che aderiscono al Ppi 
hanno espresso l’intenzione di 
portare a termine il mandato, 
così come hanno fatto alcuni 
consiglieri che questa adesione 
non hanno espresso,* altri consi- 
glieri ancora, non aderenti al 
Ppi, così come 1 ‘assessore Saffio- 
ti, ritengono esaurito il loro 
compito prefigurando soluzioni 
amministrative di alleanza con 
la destra, vincente in città nelle 
recenti elezioni politiche. Siamo 
sempre convinti che una verifi- 
ca in primis tra le forze di mag- 
gioranza nella loro completezza 
si debba svolgere e in modo leale 
e per questa ragione, insieme 
con il gruppo repubblicano, ab- 
biamo insistentemente richiesto 
un nuovo incontro. 

31-12-92 31-12-93 Incremento 
Italiani Iscritti all’Aido 849.851 897.743 5,63% 
Iscritti nei Nord Italia 659.123 702.416 6.57% 
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Iscritti nel Centro Italia 121.941 125.717 3,10% 
iscritti nel Sud Italia e Isole 68.787 69.610 1,20% 

1 Iscritti Lombardia 1 251.082 1 270.342 1 7.67% 1 
Iscritti provincia di Bergamo 51.464 54.191 5,39% 
Consigli regionali 17 18 5,98% 
Consigli provinciali 93 98 5,38% 
Nello specchietto i dati che documentano la continua crescita dell’Ai- 
do, soprattutto a Bergamo ed in Lombardia. La nostra provincia può 
contare, da sola, su un numero di iscritti quasi uguale a quello regi- 
strato in tutta I’ltalla meridionale, isole comprese. 

ria, Giuseppe Santaniello - 
ha ricordato Pozzi - che si è 
ottenuta la messa in onda di 
una seconda trasmissione la 
quale, con la presenza della vi- 
ce-presidente nazionale del- 
l’Aido, ha trattato corretta- 
mente tutta la tematica dei 
trapianti ponendo -in risalto 
l’opera dell’Aido. E stato in- 
dubbiamente più forte il dan- 
no del rimedio - ha concluso 
Pozzi - ma abbiamo tutti agi- 
to in buona fede». 

Particolare soddisfazione è 
stata espressa anche per l’ap- 
provazione, avvenuta il 12 
agosto ‘93, della legge n. 301 
che contiene norme in mate- 
ria di prelievo ed innesto di 
cornea. La legge, però, ha con- 

fermato Pozzi, presenta alcuni 
lati negativi, soprattutto per 
quanto riguarda il secondo 
comma dell’articolo due, che 
recita: «Gli innesti di cornea 
sono effettuati nelle strutture 
pubbliche e private)). In primo 
luogo, 1’Aido sostiene che «il 
diritto alla salute sancito dalla 
Costituzione deve essere ga- 
rantito a tutti nella stessa mi- 
sura, mentre, con l’entrata in 
vigore di questa legge, assiste- 
remo al rischio che chi può pa- 
gare avrà subito l’intervento 
in cliniche private, senza ri- 
manere in liste d’attesa di 
strutture pubbliche)). Inoltre, 
in questo modo, «potrebbe ve- 
rificarsi il rischio di un vero e 
proprio mercato di cornee». 

Un momento dell’assemblea dell’Aido. 

mento in diretta da Piazza magistratura perché ((acceleri 
Vecchia la sera di sabato 5 il più possibile l’iter burocrati- 
marzo. 

Per quanto riguarda i prov- CO e le necessarie indagini, in 
vedimenti giudiziari, dopo modo tale che i giudici possa- 
avere rinnovato ai medici la no pronunciarsi assolvendo o 
stima di tutta l’associazione, condannando secondo giusti- 
Pozzi ha ripetuto l’invito alla zia)). 

Fiabe e canti dei Paesi d’origine per riscoprire la propria identità 

Un’adozione non deve cancellare 
le radici culturali del bambino 

Bandi concorso 
personale Ata 
scuola statale 

INFORMAZIONI PUBBLICITÀ - 

FESTE per CLASSI di COSCRITTI con 24 mesi 
di servizio con I’IPARC 

«Trenini, navigazione sui laghi, 
scampagnate all’insegna della buona tavola 

e di tanta allegria» 
Gite di una o più giornate . 

RICHIEDETECI - senza impegno - 
DEZ PROGRAMMZ CON PREVENTIVI 

IPARC - Via Andrea Fantoni, 34 - Bergamo - Tel. 035/238.007 - 238.087 

«Kantutita)) si m-esenterà 
alla città con unostand alla 
manifestazione delle associa- 
zioni cittadine che si terrà a 
maggio. Il 22 aprile alle 20,30 
in via Conventino 11 don Eu- 
genio Battaglia e l’assistente 
sociale Bertha Bayon terran- 
no una conferenza di presen- 
tazione su «La diversità co- 
me ricchezza per tutti». 

Sono 900 i bambini stranie- 
ri adottati a Bergamo da 700 
famiglie attraverso l’associa- 
zione Il Conventino. 

Il Provveditorato agli studi 
ha bandito i concorsi per il 
personale Ata della scuola 
statale che ha prestato alme- 
no 24 mesi di servizio. Lo co- 
municano il Sism e il Sina- 
scel della Cisl. 1 bandi ver- 
ranno affissi all’Albo del 
Provveditorato il 18 aprile. 
La domanda in carta sempli- 
ce, da inviare entro e non ol- 
tre il 18 maggio al Provvedi- 
torato agli Studi di Bergamo, 
può essere consegnata a ma- 
no presso il Protocollo in via 
Zelasco, oppure spedita in 
Piazza della Libertà a mezzo 
raccomandata con ricevuta 
di ritorno. Il testo del bando, i 
modelli e la modulistica sa- 
ranno disponibili alla Cisl 
scuola in via Carnovali 88 a 
partire dal 18 aprile. Il Sism 
(Scuola media e superiore, 
tel. 324661) e il Sinascel (ma- 
terna ed elementare, tel. 
324630) offrono consulenza. 

Conoscere gli altri secondo 
una prospettiva libera da 
pregiudizi e stereotipi, ap- 
prezzando le differenze e al- 
lenandosi reciprocamente al- 
la tolleranza, al rispetto e al 
dialogo. Educare ad essere a 
proprio agio in ogni parte del 
mondo è oggi un dovere dei 
genitori per aiutare i propri 
figli a vivere serenamente. 
Occore anche cominciare a 
studiare i rapporti di merca- 
to nelle loro conseguenze so- 
ciali e planetarie (migrazio- 
ni, sviluppo sostenibile). Oc- 
corre infine affrontare i mec- 
canismi dei razzismi istitu- 
zionalizzati a dei razzismi di 
matrice religiosa. 

Esiste infine un razzismo 
travestito da solidarietà, 
quando significa sostegno 
corporativo di un gruppo a se 
stesso. Il lavoro del gruppo 
Kantutita comincia a dare 
frutti. 1 genitori hanno nota- 
to nei figli una maggiore si- 
curezza in sé, l’orgoglio di ap- 
partenere a Paesi di antica 
tradizione culturale. Sapere 
che non si viene da ((luoghi)) 
identificati solo dalla povertà 
ma da Paesi che hanno pro- 
blemi economici ma anche 
bellezze naturali, storia, cul- 
tura, voglia di vivere è estre- 
mamente importante soprat- 
tutto alle soglie dell’adole- 
scenza quando ci si mette al- 
la ricerca della propria stra- 
da. Il Paese recuperato sta 
accanto al Paese dove si vive. 
Una doppia radice che raffor- 
za l’identità e rende un poco 
più cittadini del mondo. 

Nell’ultimo anno, spiega il 
responsabile don Eugenio 
Battaglia, gli arrivi si sono 
quasi azzerati dopo le notizie 
incontrollate sul ruolo del- 
l’Italia nella tratta dei bambi- 
ni per scopi ignobili e atroci. 

11 Conventino ha invitato 
per un sopralluogo i deputati 
boliviani Luis Sanabria Ta- 
boada, presidente e Ruth de 
Leverens della commissione 
del minore perché verificas- 
sero di persona la regolarità 
assoluta delle adozioni rea- 
lizzate attraverso l’associa- 
zione nel rispetto delle leggi 
nazionali e internazionali. 
((Bolivia, Ecuador e Colom- 
bia ora accettano solo genito- 
ri adottivi presentati da asso- 
ciazioni, come la nostra, rico- 
nosciute da entrambi i Paesi. 
Altri come Brasile, Cile e Ro- 
mania con cui pure siamo in 
contatto, si stanno attrezzan- 
do. Tutti i Paesi hanno co- 
munque aderito all’accordo 
internazionale che definisce 
l’adozione internazionale 
«estrema ratio)), quando pro- 
prio non è possibile dare al- 
l’orfano una speranza di vita 
dignitosa)). 

Tra le famiglie adottive del 
Conventino, una decina han- 
no dato vita da alcuni anni al- 
l’associazione ((Kantutita)) 
(un fiore delle Ande) che si 
propone di tenere viva nei 
bambini e nei ragazzi la me- 
moria della propra radice 
culturale. Al gruppo possono 
partecipare anche famiglie 
non adottive ma interessate 
ai rapporti interculturali. Il 
gruppo si ritrova ogni primo 
sabato del mese presso la se- 
de al Conventino e organizza 
momento di gioco, fiabe ani- 
mate, canti e danze ma anche 
momento di incontri e con- 
fronto per i genitori. 

Il programma dell’Ateneo 
n Questo il ((carnet» delle pubbliche comunicazioni del- 
l’Ateneo di Scienze, Lettere ed Arti per il mese di aprile. La 
sede è sempre quella di via T. Tasso, 4 (1.0 piano). Venerdì 
22, parlerà il socio attivo della Classe di Lettere ed Arti, 
maestro Giuseppe Angeloni, sul tema: «Una voce bergama- 
sta, Giovanni Breviario». Venerdì 29 aprile, parlerà il socio 
onorario professore Evandro Agazzi, ordinario di Filosofia 
della scienza all’Università degli Studi di Genova, e di An- 
tropologia filosofica all’Università di Friburgo, Sul tema: 
«Le dimensioni etiche dell’impresa scientifico-tecnologica)). 

24121 BERGAMO - Via Stoppani, 101D 
(Iscritta al n. 5670 Reg. Soc. del Tribunale di Bergamo) Con 1’Iparc in Umbria 

n La direzione Iparc ha organizzato dal 22 al 25 aprile un 
tour dell’Umbria, con visite a Chianciano Terme, Assisi, 
Gubbio, Orvieto, Perugia, Todi, Spoleto, Gubbio ed escur- 
sioni nelle zone vicine a Pienza, Montepulciano, Bagno Vi- 
gnoni. Tutte le visite saranno accompagnate da guide loca- 
li. Il programma dettagliato è disponibile all’Iparc di via 
Fantoni 34, tel. 230.007, 238.087. 

COOPERATIVA 
ARTlGIANA 
DI GARANZIA 
Dl BERGAMO 

Scippato 
del pacco 
di vestiti 

AVVISO DI tONVOGAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

Successo per la ricerca Gissi-prevenzione iniziata tre mesi fa 
Per il Circolo «Cuore Batticuore» 
quasi 2500 adesioni di cardiopatici 

Si chiama Gissi e in dieci an- 
ni di ricerche è riuscito a pro- 
vare l’efficacia dell’utilizzo di 
alcuni farmaci per ridurre la 
mortalità nella fase acuta del- 
l’infarto, che il paziente attra- 
versa nei giorni immediata- 
mente successivi all’attacco di 
cuore. Tre mesi fa è nato Gis- 
si-prevenzione: e una nuova 
ricerca che vuole capire se e 
come è possibile evitare rica- 
dute tra i soggettiche hanno 
avuto un infarto. Fra le 201 
unità cardiologiche che fanno 
parte del Gruppo Italiano Stu- 
di Sopravvivenza Infarto (Gis- 
si) c’e anche il Centro di Riabi- 
litazione di Mozzo. In collabo- 
razione con gli Ospedali Riu- 
niti di Bergamo, il Centro di 
Riabilitazione è riuscito a 
piazzarsi ai primi posti per la 
quantità di dati forniti al 
Gruppo. Per sostenere la ri- 
cerca, il circolo «Cuore Batti- 
cuore)) ha assegnato nel ‘93 
una Borsa di studio a un gio- 
vane medico che collabora ai 
lavori. (Senza la borsa di stu- 
dio, avremmo avuto qualche 
problema a partecipare, dal 
momento che già eravamo in 
difficoltà con l’attività ordina- 
ria)), dice Dante Mazzoleni, re- 
sponsabile della Riabilitazio- 
ne cardiologica di Mozzo. Da 
due anni, infatti, al Centro di 
Riabilitazione mancava un 
medico in cardiologia. 

Ieri il circolo «Cuore Batti- 
cuore)) ha fatto il punto della 
situazione nell’annuale as- 
semblea dei soci. A fine ‘93 il 
circolo contava 2416 adesioni 
di cardiopatici e simpatizzan- 
ti. L’anno scorso l’associazio- 
ne compiva dieci anni. Per fe- 
steggiare è stato pubblicato un 
volume: è un’antologia del pe- 
riodico «Bergamo Cuore)). 
L’attività del circolo ha tre 
obiettivi: sensibilizzare alla 
prevenzione delle cardiopatie, 
proporre momenti ricreativi, 
ginnastica e sport di riabilita- 
zione e sostenere il Centro di 
Mozzo. «La riabilitazione dura 
tutta la vita)), ha detto Mazzo- 
leni. E se è seguita in compa- 
gnia, rende ancora di più. Chi 
è interessato può contattare il 
Centro di Riabilitazione di 
Mozzo. (S.G.) 

Ancora uno scippo ieri in 
città: a farne le spese è stato 
però, questa volta, non una 
signora ma un uomo. Anche 
lui stava tranquillamente 
camminando sul marciapie- 
de, poco prima delle 13, in via 
Marzabotto. All’improvviso 
gli si sono avvicinati due gio- 
vani in sella a una «Vespa)) di 
colore bianco: di mano gli 
hanno strappato un pacco 
pieno di vestiti che aveva ap- 
pena acquistato in vari nego- 
zi della zona dello stadio. Do- 
po la denuncia - presentata 
alla stazione Carabinieri di 
Bergamo bassa - sono scat- 
tate le ricerche. 

A norma degli artt. 27 e 28 dello statuto vigente si dà avviso di convoca- 
zione dell’assemblea ordinaria dei soci, indetta, in prima convocazione 
il giorno 14 aprile 1994 alle ore 18,00, ed in seconda convocazione il 
giorno 

Venerdì 15 aprile 1994 
alle ore 18,OO 

presso il Centro Culturale San Bartolomeo in Bergamo - Largo Belotti n. 
1, per discutere e deliberare in merito al seguente ordine del giorno: 
l esame del bilancio relativo all’esercizio 1993; deliberazioni inerenti 

e conseguenti ; 
l rinnovo delle cariche sociali per il triennio 1994/1996; 
l determinazione compenso ai componenti il Collegio sindacale. 
Si precisa che, secondo quanto disposto dall’art. 26 dello statuto, hanno 
diritto di voto i soci iscritti alla Cooperativa da almeno tre mesi. Il socio 
può farsi rappresentare, mediante delega scritta, da altro socio non am- 
ministratore. Ogni socio ha diritto ad un voto, qualunque sia il numero 
delle quote possedute e non può esercitare il voto per più di tre dele- 
ghe. 

Bergamo, lì 14 marzo 1994 

L’assemblea del Circolo &uore Batticuore)). (Foto FLASH) 
- 

L’appuntamento fissato a fine mese Comitato per l’abolizione delle barriere architettoniche 
Campagna contro il parcheggio abusivo 

nei posti riservati agli handicappati 
cialmente se ricco di fibre, si 
evitano i rapidi innalzamenti 
della glicemia, che si verifica- 
no dopo un pasto abbondante; è 
più facile controllare l’appetito 
con uno spuntino trai pasti e 
infine, la suddivisione dei pasti 
riduce il rischio di ipoglicemie, 
specialmente in diabetici che 
utilizzano insuline ritardate o 
che variano molto l’attività fi- 
sica, come i bambini. 

E importante poi il numero 
dei pasti: anche se la terapia in- 
sulinica viene adattata alle abi- 
tudini e alle esigenze del diabe- 
tico, i pasti non devono essere 
meno di quattro al giorno e co- 
munque non va alterata la 
quantità delle calorie giorna- 
liere totali in modo da mante- 
nere costante il peso corporeo. 

Durante l’incontro si parlerà 
anche dei diversi dolcificanti e 
del loro uso appropriato in so- 
stituzione dello zucchero, del- 
l’utilizzo dei «dolci)), del ricono- 
scimento e del «tamponamen- 
to)) alimentare delle ipoglice- 
mie. Si tenterà infine di «anda- 
re oltre»: cioè di esaminare con 
i pazienti la possibilità di segui- 
re schemi dietetici non conven- 
zionali. 

Il comitato tecnico-scientiti- 
CO dell’Associazione diabetici 
bergamaschi (Adb) in collabo- 
razione con il Centro di diabe- 
tologia (Divisione di endocrino- 
logia) degli Ospedali Riuniti di 
Bergamo ha indetto una confe- 
renza, che si terrà venerdì 29 
aprile alle 16, presso il Centro 
di diabetologia (Ospedali Riu- 
niti Bg) sul tema: ((L’alimenta- 
zione del diabetico giovanile 
(tipo 1.0))). L’incontro sarà te- 
nuto dalla dott.ssa M. Lucilla 
Maglio, specialista in diabeto- 
logia. 

L’esigenza di programmare 
questo appuntamento è emersa 
in seguito alle innumerevoli ri- 
chieste e perplessità pervenute 
non solo dai pazienti, ma anche 
dai genitori dei diabetici. 

Durante la riunione si cer- 
cherà di fornire delle ((linee 
guida)) semplici, ma indispen- 
sabili ad evitare i problemi con- 
nessi alla dieta, che affliggono 
molti giovani diabetici. 

Secondo la ((Diabetologia uf- 
ficiale)) è fondamentale l’assun- 
zione del cibo in pasti fraziona- 
ti. 1 vantaggi sono molteplici: 
assumendo una minore quanti- 
tà di alimenti per pasto, spe- 
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1 Per la pubblicità su questo giornale ( Il Comitato provinciale per l’abolizione del- 
le barriere architettoniche, con sede presso la 
Uildm in via Leonardo Da Vinci 9, promuove 
una campagna contro il parcheggio cattivo o 
abusivo sulle piazzole riservate alle auto de- 
gli handicappati sia per le vie delle città sia 
nei parcheggi a pagamento. L’autista indisci- 
plinato si troverà sul parabrezza un cartonci- 
no che lo invita a ((pagare pegno)) per la sua 
disattenzione o maleducazione. 

((Per la mancanza che ha dimostrato nel 
parcheggiare l’autovettura a danno dei pedo- 

ni e dei disabili il Comitato le eleva una multa 
morale.Pur consapevoli dei problemi del traf- 
tico e dell’insufficienza dei parcheggi, resta il 
fatto che lei sta peggiorando la situazione e 
sta calpestando i diritti degli altri, in partico- 
lare dei cittadini più deboli. Pertanto le chie- 
diamo di versare L. 10.000 sul c/c bancario n. 
6000 presso il Credito Bergamasco di Borgo S. 
Caterina 2, Bergamo, intestato al Comitato. Il 
suo contributo servirà a finanziare una cam- 
pagna di sensibilizzazione per l’eliminazione 
delle barriere architettoniche)). 
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